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A Pasqua e Pasquetta viabili-
tà in crisi attorno a Garda-
land, dove la stagione è co-
minciata giovedì con nuove
attrazioni, Valeggio e Bor-
ghetto e più in generale, in
tutta la zona del lago. È stato,
come sempre, un ponte di
passione per il traffico che ha
mandato in tilt tutta la zona.

LAGODIGARDA.Ma la zona si-
curamente più trafficata ieri
era quella che interessava tut-
te le arterie del lago di Garda
a cominciare dall’autostrada

dove fin dal mattino si sono
create lunghe code sia al ca-
sello di Peschiera che a quel-
lo di Sirmione. Nel pomerig-
gio, si è registrato un tampo-
namento sul tratto dell’A4
rientrante nel territorio di Pe-
schiera senza feriti nè serie
conseguenze per il traffico.

Non sono mancati anche gli
incidenti con due feriti gravi,
verificatisi a Malcesine e tra
Castion e Marciaga (di cui ri-
feriamo a pagina tredici).

La situazione è un po’ mi-
gliorata ma solo verso le 17 di
ieri quando l’autostrada era,
in realtà, un lungo serpento-
ne di auto con traffico molto

intenso sulle due carreggiate
ma senza più code al casello
di Peschiera.

Le pattuglie della polizia
stradale insieme a quelle del-
la polizia municipale dei cen-
tri lacustri hanno monitora-
to anche le Regionali 11 e la
Gardesana durante tutto il
giorno. I parcheggi dei par-
chi divertimenti hanno rap-
presentato un altro nodo cru-
ciale nella giornata di ieri. So-
no stati presi d’assalto fin dal-
le prime ore del mattino e
hanno rappresentato una via
crucis per chi alla sera voleva
lasciare Gardaland per far ri-
torno verso casa

VALEGGIO. Già in mattinata
si sono velocemente riempiti
i parcheggi che fanno da co-
rollario al parco Sigurtà, ma
poi è toccato anche ai posteg-
gi situati a sud del paese. Una
situazione che ha costretto la
polizia municipale, col sup-

porto di volontari a chiudere
l’accesso al paese dalla tan-
genziale, allungando le code
di chi proveniva da Villafran-
ca fino all’altezza del ristoran-
te Cambusa.

«Abbiamo fatto tutto il pos-
sibile per indirizzare i tantis-
simi visitatori», dichiara Leo-
nardo Oliosi, l’assessore alla
viabilità, impegnato fin dalla
mattina nei punti più caldi,
come l’incrocio a nord con la
tangenziale, «in modo che
non si riempissero subito i
parcheggi intorno alla Everel
e transennando le vie del
quartiere a nord di Valeggio
ma, in giornate come queste,
l’afflusso è tale da mandare
in tilt il paese e anche Bor-
ghetto».

Erano molti i pedoni fin dal-
le prime ore della mattina
che percorrevano via Cavour
occupando anche parte della
carreggiata. Difficile la viabi-
lità nelle zone limitrofe a via

Cavour, con i residenti co-
stretti ad allungare i tempi
per tornare a casa.

PARCOSIGURTÀ,BORGHETTO.
Una giornata che ha spinto
molti valeggiani a chiedere
che si faccia presto lo sposta-
mento dell’ingresso del Par-
co giardino Sigurtà, una mi-
sura che potrebbe dare un
po’ di sollievo, almeno nei
giorni di festa, evitando an-
che ai residenti di raccogliere
rifiuti lungo tutto il percorso
dai parcheggi all’attuale en-
trata. Problematica anche la
situazione di Borghetto con
il ponte visconteo preso
d’assalto dalle macchine no-
nostante il divieto di parcheg-
gio su ambo i lati e i vigili im-
pegnati a fare multe. Compli-
cato anche il rientro che ha
portato al prodursi di lunghe
code, con conseguente allun-
gamento dei tempi di percor-
renza. •

ILNODO. Seneparlada quindicianni come soluzioneperevitare l’«imbuto» diPeschiera

SulcaselloA4diCastelnuovo
Tosièsicuro,Perettidubbioso
IlpresidentedellaSerenissimaconferma:«Lavoridallasecondametà
diquest’anno».Ilsindaco:«Finchénonvedoilcantierenonmifido»

Riusciràla ComunitàdelGarda
afaresospendere iltransito
deltraffico pesantesulla
Gardesanainmaniera
permanente,cioè 24ore su24,
per365 giorni l'anno,o sidovrà
continuarea chiederela
prorogadel divietoognisei
mesi?Larisposta sembra
scontata:no, nonci riuscirà.

Perònonsi samai. Partendo
daquestaincertezzaedalla
precarietàche, inItalia, è
spessopiù solidadelle
certezze,l'ente diGardone non
demorde.Invista della«solita»
scadenzadel divietodi
transito,previstaper il 30
aprileprossimo,al posto del
segretariogenerale, Pierlucio
Ceresa,solitamente
«abbonato»ai solleciti perla
prefetturadiVerona eper il
Commissariodel governodi
Trento,stavoltaaprendere
cartaepenna èstata
l'onorevoleMaria Stella
Gelmini,deputatodiForza
Italiaeancheneocapogruppo
allaCamera dellostesso
partito.«Conformementea
quantodispostoneldecreto
prefettizionumero 51343del
26ottobre 2017», hascrittola
Gelmini,«ilprossimo 30aprile
cessail divietoinoggetto.
Ritengopertanto
assolutamentenecessarioed
urgenterinnovaretale
interdizione,comestabilito dal
Pattoperla sicurezzadell'area
delGarda,con laviva richiesta
el'auspiciochetaledivieto sia
permanente,per tuttol'anno e
pergli annia venire». Oltreche
alprefetto diVerona,
SalvatoreMulas, la stessa
letteraèstata inviata anche a
PasqualeGioffè,commissario
delgovernodiTrento.«Ma»,
comeconfermanodaun

comunedell'altoGardascaligero,
«anchele prefetture potrebbero
inviareunsollecito al ministerodei
trasportiedelleinfrastrutture.
Rinnovareogni seimesi l’identica
procedurafaperdere tempo e
risorseper nulla».Quello checisi
aspettasul Gardaèche, entrofine
aprile,arrivi l'ormai«classica»
interdizioneal «transito deiveicoli
peril trasportodicose dimassa
superiorea 7,5tonnellate,
comprensivodiquelli adibiti al
trasportodellemercipericolose,
dalchilometro 38 nelcomunedi
Peschiera,finoal 91+ 0,20nella
frazionediNavene diMalcesine».
Perquantoriguardala parte
trentina,il traffico sarà interdetto
«dalComune diNago-Torbole fino
alconfine con la Provinciadi
Verona»per24 oreal giorno.Lo
stopsarà quindi confermatoper
altrisei mesi,come daconsueto
copione,ovvero finoal 30ottobre
2018.«Ma perchéla stradanon
vienechiusa una voltaper tutte
comerichiesto daannianchedai
sindacigardesani, dallaComunità
delGardaedainterrogazioni
parlamentari?»,chiedonoda
Brenzone. G.M.

VIABILITÀ. Gran lavoro per le pattuglie della polizia stradale e per la polizia locale che hanno rilevato tre incidenti stradali
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Trafficointilt trail lagodiGarda
etuttoilsuoentroterraconrecord
dicodetraBorghetto,losvincolo
diPeschieraeiparkdiGardaland

Katia Ferraro

Ci risiamo: all’inizio di ogni
stagione turistica si ripropo-
ne il problema della viabilità
del basso lago. C’è il nodo del-
le code in uscita al casello au-
tostradale di Peschiera del
Garda, che si intensificano
anche a causa del tempo per
le operazioni di pagamento
degli automobilisti non dota-
ti di Telepass o poco pratici
con l’uso delle casse automa-
tiche. Procedure che l’Auto-
strada Brescia-Padova spa
(A4) ha assicurato di snellire
nei momenti di maggior af-
fluenza con l’apertura delle
due piste manuali (con casel-
lante), realizzate in passato
per fronteggiare i picchi di
traffico, ma anche con la pos-
sibilità di aggiungere la pre-
senza di operatori in altre
due piste che normalmente
funzionano con cassa auto-
matica.

Poi c’è il casello di Castel-
nuovo del Garda, di cui si par-
la da oltre quindici anni co-
me soluzione per disintasare
l’imbuto a Peschiera e utile
per convogliare i veicoli diret-
ti ai parchi divertimenti. Ca-
sello progettato, finanziato e
poi stralciato dalla Società
A4, che l’ha quindi reinserito
negli ultimi anni nel suo pia-
no economico-finanziario,
prevedendo una spesa di 37
milioni di euro.

Flavio Tosi, presidente del-
la Brescia-Padova, conferma
le tempistiche annunciate a
inizio agosto 2017: «I lavori
partiranno nella seconda me-
tà di quest’anno, indicativa-
mente dopo l’estate e al termi-
ne del periodo turistico per
creare meno disagi. Stiamo
procedendo con l’adegua-
mento progettuale, poi parti-
remo con la gara d’appalto
per le opere, gara per la quale
ci vorrà qualche mese», spie-
ga l’ex sindaco di Verona.

L’aggiornamento progettua-
le è stato affidato a fine della
scorsa estate tramite due ga-
re pubbliche per «servizi di
ingegneria», per un costo to-
tale di circa 400mila euro.
«Ci stiamo confrontando an-
che con il consorzio Cepav
Due che deve realizzare la
Tav», prosegue Tosi, «per la
progettazione e per predi-
sporre i tempi dei cantieri, in
modo che i lavori per le due
opere non interferiscano tra
loro, né a Castelnuovo né a
Peschiera».

Non è infatti escluso che il
casello di Peschiera debba ri-
manere chiuso per un perio-
do, quando i cantieri dell’alta
velocità arriveranno in zona.
Il casello di Castelnuovo sor-
gerà al confine con la frazio-
ne Cavalcaselle, in un’area in
prossimità di via Campagna
e sarà collegato alla tangen-
ziale Sr450 per Affi. Affinché
assolva a pieno alla sua fun-
zione di snellimento del traf-

fico del basso Garda, sono ne-
cessarie però almeno altre
due opere viabilistiche: la rea-
lizzazione dello svincolo del-
la Regionale 450 su via Der-
na (la strada al confine tra Ca-
stelnuovo e Lazise che porta
ai parcheggi di Gardaland) e
l’allargamento a quattro cor-
sie della stessa via, dal previ-
sto svincolo fino alla rotonda
che porta agli hotel di Garda-
land (da qui e fino alla Garde-
sana orientale la strada è già
a quattro corsie). Questo per
evitare l’effetto imbuto e po-
ter effettivamente rendere
fluido il traffico in arrivo dal
futuro casello.

Il sindaco di Castelnuovo
Giovanni Peretti aspetta ad
esultare: «Anche io mesi fa
ho avuto rassicurazioni dal
presidente Tosi, ma finché
non vedo i cartelli di cantiere
del casello voglio essere pru-
dente, la delusione quando
l’opera fu stralciata fu troppo
forte». Ricorda che per la rea-

lizzazione dello svincolo del-
la 450 su via Derna, anche
Gardaland aveva in passato
messo sul piatto un milione
di euro, poi ritirato per le dif-
ficoltà economiche di Veneto
Strade e per il depennamen-
to del casello. «Per risolvere
il problema della viabilità del
basso lago lo svincolo è fonda-
mentale», rimarca Peretti,
«torneremo a bussare in Re-
gione quando saremo certi
della partenza dei lavori del
casello». Quanto all’allarga-
mento di via Derna, «è tra le
prescrizioni date dalla Pro-
vincia a Gardaland per il pro-
getto del suo villaggio turisti-
co», fa sapere il sindaco. Ma
anche in questo caso le tempi-
stiche sono indefinite: nono-
stante il Piano urbanistico at-
tuativo del villaggio sia pron-
to, pare che Gardaland voglia
dare priorità alla realizzazio-
ne del terzo hotel, secondo
stralcio della struttura inau-
gurata nel 2016.•

Gelminirilancia:«Basta
coniTirsullaGardesana
Divietopertuttol’anno»
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